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Nome: Ivasaar Ravatoris, ma si fa chiamare CROW. 
Classe: Monaco  
Razza: Elfo alto 
Età: 200 anni 
Altezza: 1,90 cm 
Peso: 100 kg 
Capelli: Neri come la notte, lunghi sulle spalle, ordinati 
Occhi: Neri, profondi 
Segni particolari: Un mantello di piume nere, un barattolo con un animaletto 
vivo all’interno. 
Legami:  
 
Background:  
Ivasaar nasce in una comunità di elfi delle foreste. I primi 50 anni della sua vita 
passano con calma e tranquillità. Si dedica allo studio medicinale, ma rimane 
attratto soprattutto dagli studi anatomici umani e animali. Ci sono così tante 
razze da studiare, che bello il mondo! 



Ma in che modo un ragazzo può approfondire le proprie conoscenze del corpo e 
dell’anima? Ivasaar scopre che non molto distante da casa si trova un monastero 
devoto all’evoluzione e all’approfondimento della vita.  
Dopo aver pregato a lungo il leader di accettarlo, finalmente Ivasaar entra nel 
monastero e inizia ad allenarsi e ad apprendere tutte le abilità per padroneggiare 
le arti marziali e l’uso del ki. Ma tutta questa positività nei confronti della vita gli 
sta stretta. E dopo anni al monastero, Ivasaar sperimenta il primo incontro con 
la morte. Il leader, Kufu, ormai anziano, muore davanti ai suoi occhi. Ma l’elfo 
non prova dolore come dovrebbe, anzi, rimane affascinato da questo passaggio 
dal regno dei vivi a quello dei defunti. Così inizia a condurre di nascosto ricerche 
ed esperimenti, prima su piccoli insetti, per poi passare a torture su animali di 
piccola taglia. Finché una notte viene scoperto da un nuovo membro del 
monastero. Preso dal panico Ivasaar prende una lama che stava utilizzando per 
sezionare un furetto, e uccide il ragazzo. Si pente subito per l’azione, ma non 
può fare a meno di apprezzare il momento, in una sorta di estasi. Ivasaar fugge 
così dal monastero, ormai padrone della propria arte personale, un’arte che sa 
approfittare del flusso vitale dell’avversario, per portarlo al momento apice della 
morte. 
 
 
 


